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Che l’introduzione debba essere breve, lo 
consiglia lo stesso Casanova in apertura 

degli Aneddoti viniziani militari, ed amorosi, del 
secolo decimoquarto sotto i dogadi di Giovanni 
Gradenigo e di Giovanni Dolfin: 

Con l’occasione, che niuno legge, o che 
pochi leggono que’ discorsi preliminari 
che l’ozio de’ scrittori affigge alla testa de’ 
libri che allagano le già floride, ed ora ar-
siccie, valli di Apollo, voglio anch’io scri-
verne uno a mio capriccio, e senza sogge-
zione alcuna.

Ed a ragione, seguendo il nostro Casanova, 
questa introduzione raggiungerà il suo precipuo 
scopo quanto più vedrà il lettore lesto nel girar 
la pagina, penetrando nella ricchezza di questo 
volume, così pregno di sapere, ma anche bello da 
sfogliare per l’ampiezza del suo apparato di im-
magini. 

I contributi dei fini specialisti che ancora una 
volta l’amico Antonio Trampus ha magistralmente 
organizzato, offrono l’immagine degli ampi oriz-
zonti della ricerca, introducendo alla concreta 
prospettiva del grande progetto dell’edizione na-
zionale che Antonio Trampus sta coordinando. 
Non paia la mia adulazione; o meglio, come inse-
gna il Nostro, non la si scambi per cattiva adula-
zione, giacché ve ne fu anche di buona, o quanto 
meno di positiva ed utile nei secoli passati. Que-
sto lavoro si inserisce infatti nel più ampio e com-
plesso progetto di ricerca su Giacomo Casanova, 
che a dispetto dell’immagine stereotipata che 
continua ad essere diffusa, intende riportare l’at-
tenzione sulla complessità di una figura culturale 
di grandissimo rilievo immeritatamente archivia-
ta nella memoria collettiva sotto la categoria degli 
avventurieri galanti. 

Certo, la biografia è inscindibile da gran parte 
della sua opera, così per qualsiasi uomo le ferite e 
le gioie della vita hanno immancabili risvolti nel-
la sua esperienza intellettuale. Per questo non ci 
si stupirà se le vicende straordinarie di Casanova 

Premessa Foreword

It is Casanova himself who recommends that an 
introduction should be brief, at the beginning 

of  Aneddoti viniziani militari, ed amorosi, del 
secolo decimoquarto sotto i dogadi di Giovanni 
Gradenigo e di Giovanni Dolfin:

Although hardly anyone reads those 
preliminary discourses that writers in their 
idleness place at the beginning of all those 
books that flood the valleys of Apollo, once 
flourishing and now arid, I too have chosen 
at my own whim to write one, and without 
any constraint.

And, with Casanova’s approval, this introduc-
tion will achieve its primary purpose the more 
swiftly the reader turns the page and delves into 
the riches of this volume—so full of knowledge, yet 
also a pleasure to browse, thanks to its splendid 
apparatus of illustrations.

The contributions from distinguished special-
ists, brilliantly assembled once again by my friend 
Antonio Trampus, offer a vision of the vast horizons 
of research being undertaken, and provide a clear 
overview of the great project of the National edi-
tion that Antonio Trampus is coordinating. Let my 
words not be mistaken for flattery; or rather—as 
Casanova would have it—let them not be taken 
for “bad flattery”, for there also existed good flat-
tery—or, at least, in former centuries, flattery of 
a positive and useful kind. This work is part of a 
broader and more complex research project on Gia-
como Casanova, which, despite the persistence of a 
stereotypical image, aims to focus its attention on 
the complexity of a cultural figure of immense sig-
nificance, undeservedly filed away in the collective 
memory under the category of gallant adventurers. 

Of course, the biography cannot be separated 
from much of his work, just as the wounds and 
joys of life have an inevitable effect on any man’s 
intellectual experience. For this reason, it should 
come as no surprise that Casanova’s extraordinary 
adventures, so brilliantly recounted in The Sto-
ry of My Life, soon succeeded (though the final 
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trasfuse dal genio narrativo della Storia della mia 
vita siano riuscite (ma il giudizio definitivo spet-
ta su questo campo agli storici della letteratura) 
ben presto a mettere nell’ombra una quantità si-
gnificativa di scritti storico politici, e della stessa 
versione dell’Iliade. 

Ridare giustizia a una figura di così grande 
valore, collocarla nel reale contesto storico e geo-
grafico del suo tempo – che è quello del dominio 
di terra e di mare della Repubblica e degli Stati 
europei – è una missione difficile, ma che questo 
libro raggiunge felicemente grazie all’ampiezza 
degli apporti disciplinari. Che poi questo lavoro 
sia stato sostenuto anche con un contributo della 
Regione Veneto attraverso la legge che promuove 
la valorizzazione del patrimonio veneto nel Me-
diterraneo, è motivo di mutua soddisfazione: lo è 
per la Regione, perché qualifica la propria offerta 
culturale, ma penso lo sia anche per chi ha par-
tecipato a questo lavoro, perché uno degli scopi 
di questa norma è proprio quello di consentire 
ai giovani studiosi di pubblicare il frutto, spesso 
molto sofferto, della propria ricerca. 

Basti. Non serviranno per dare un giudizio a 
questa fatica, di qui ad un mese, i commenti di 
quelle «dieci o dodici belle e gentili donne», di 
cui Giacomo si fidava e a cui faceva anticipata-
mente leggere i suoi scritti. La serietà del lavoro, 
e l’aderenza a quei principi del «vero, interes-
sante ed utile» che secondo Manzoni dovrebbero 
eleggere la letteratura (e la ricerca), sono ben rap-
presentate, rigogliose sono le valli d’Apollo.

Luigi Zanin
Direttore dell’Unità Organizzativa Cooperazione 
Internazionale
Regione del Veneto

 

judgment on this matter must come from literary 
historians) in overshadowing a significant number 
of his historical-political writings, and even his 
version of the Iliad.

To finally do justice to such a remarkable fig-
ure, to place him within the real historical and 
geographical context of his time – which is that 
of the maritime and territorial dominion of the 
Republic and the European states – is a challeng-
ing mission, but one that this book successfully 
accomplishes thanks to the wide range of its inter-
disciplinary contributions. Moreover, the fact that 
this work has been supported by funding from the 
Veneto Region, by means of a law that promotes 
the appreciation of the Region’s heritage in the 
Mediterranean, is a source of mutual satisfaction: 
for the Region, as it promotes its culture, but also, 
I believe, for those who have participated in this 
project, since one of the aims of this initiative is 
precisely to enable young scholars to publish the 
often hard-earned fruits of their research.

Let these words suffice. There will be no need 
for this work to be judged, a month from now, by 
the comments of «ten or twelve kind and beautiful 
women», whom Giacomo trusted and to whom he 
sent his writings in advance. The seriousness of the 
research and its adherence to those principles of 
«truth, interest, and utility» – which, according to 
Manzoni, should define literature (and research) –
are well represented here; the valleys of Apollo are 
flourishing.

Luigi Zanin 
Director of the International Cooperation 
Organisational Unit 
Veneto Region
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Giacomo Casanova, avventuriero, libertino e 
grande amatore, viaggiatore instancabile, 

ma anche intellettuale, storico e letterato, pro-
tagonista e testimone veritiero di fatti e avveni-
menti che puntualmente ricorda e ci tramanda, 
ci presenta un grande e vivace affresco della vita 
e dei costumi dell’epoca in cui è vissuto, riferiti 
alle diverse componenti sociali e ai vari luoghi ed 
ambienti da lui conosciuti e frequentati per perio-
di più o meno lunghi.

Che non sia capriccio l’interessamento del 
nostro I.R.C.I., (Istituto Regionale per la Cultura 
Istriano-fiumano-dalmata di Trieste), verso Gia-
como Casanova lo si evince facilmente andando 
a ripercorrere alcuni momenti della sua vita di 
viaggiatore, che ci fanno ben intendere come il 
nostro personaggio ben conoscesse l’Istria e la 
Dalmazia sin dagli anni giovanili, soprattutto 
grazie alle sue traversate dell’Adriatico verso il 
Levante e Costantinopoli.  Casanova compie un 
primo viaggio in quella direzione tra il 1741 e il 
1742 a soli sedici anni. Poi vi sarebbe ritornato 
in un’altra traversata svolta fra la fine del 1744 e 
la fine del 1745, come accompagnatore del nuo-
vo bailo veneziano, in una discesa lungo la costa 
istriana e dalmata fino a Corfù e poi da lì verso 
Costantinopoli. 

Allora, l’Istria era pure una tappa obbligata 
anche per i viaggi verso Ponente perché le navi, 
prima di attraversare l’Adriatico, dovevano fare 
zavorra e rifornirsi quindi di pietre prelevate dal-
le cave istriane. Ciò avveniva nel porto di Orsera 
che godeva di un frequente flusso di imbarcazioni 
che transitavano verso la Dalmazia e l’Oriente, 
ma che collegavano anche i domini veneti con 
l’altra sponda dell’Adriatico, in particolare con 
Pesaro e Ancona. 

In quel territorio, fino all’ultimo ventennio del 
secolo, vigeva uno speciale status giuridico dovu-
to al fatto che la Serenissima rispettava i diritti 
feudali, e nel caso specifico i privilegi e diritti 
di asilo e immunità riconosciuti allo Stato della 
Chiesa. Per cui Orsera, in quanto feudo del ve-

Giacomo Casanova—adventurer, libertine, 
and great lover, tireless traveler, but also 

intellectual, historian, and man of letters—was 
both a protagonist and a truthful witness to events 
that he carefully recalled and passed down to us. 
Through his writings, he offers a grand and vivid 
fresco of the life and customs of the age he lived in, 
presenting different social strata and the numer-
ous places he visited and stayed in, for periods of 
varying length.

The interest of our  I.R.C.I.  (Istituto Region-
ale per la Cultura Istriano-fiumano-dalmata  of 
Trieste) in Giacomo Casanova is no mere whim. 
This is clear when one retraces certain moments of 
his life as a traveler, which show just how well he 
knew Istria and Dalmatia, even from a young age, 
thanks to his journeys across the Adriatic toward 
the Levant and Constantinople. Casanova made 
his first journey in that direction between 1741 
and 1742 aged only sixteen. He would return once 
more between late 1744 and the end of 1745, ac-
companying the newly appointed Venetian  bailo 
(ambassador) on a voyage along the Istrian and 
Dalmatian coasts to Corfu and onward from there 
to Constantinople.

At the time, Istria was also an obligatory stop-
ping-off point for westward journeys, as ships need-
ed to take on ballast before crossing the Adriatic, 
loading up with stones from Istrian quarries. This 
took place at the port of Orsera (Vrsar), which prof-
ited from a regular flow of maritime traffic towards 
Dalmatia and the East, but which also connect-
ed Venetian territories with the opposite Adriatic 
shore, particularly with Pesaro and Ancona.

In this region, up until the last two decades of 
the century, a special legal status prevailed due 
Venice’s respect for feudal rights, in particular the 
privileges and rights of asylum and immunity ac-
corded to the Papal States. As a result, Orsera, as 
a fief of the Bishop of Parenzo (Poreč), enjoyed this 
special status, and its port had always been con-
sidered a “free port and a place of the Church,” in 
which, “protected by armed boats, there were ves-

Introduzione Introduction
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scovo di Parenzo, godeva di tale particolare con-
dizione ed il porto era “da sempre tenuto per por-
to libero et loco della Chiesa” nel quale “sicuri da 
barche armate vi sono i navilij ferraresi, triestini 
et altri tutti”. E, per tradizione consolidata, pres-
so i frati francescani di Orsera cercavano l’immu-
nità ecclesiastica non solo i predoni del mare, ma 
anche i contrabbandieri inseguiti.

Siamo nel bel mezzo del Settecento e l’Istria, 
per gli effetti delle guerre, epidemie e carestie 
subite nel secolo precedente, si trova in una si-
tuazione non florida, la nobiltà e i ceti dominanti 
vivono in discreta agiatezza; non è lo stesso per 
la popolazione minuta che fatica a sbarcare il 
lunario, e in certi casi sopravvive al limite del-
la sussistenza. Le cose andranno un po’ meglio 
nella seconda parte del secolo, per effetto di 
alcuni miglioramenti apportati in agricoltura e 
nel sistema di pesca, nonché a qualche piccola 
iniziativa imprenditoriale, ma per il popolo sarà 
determinante il ricorso al contrabbando, reso 
possibile e redditizio dallo sviluppo demografi-
co ed economico di Trieste e delle località con-
termini dell’Impero austriaco, beneficiate dagli 
effetti della proclamazione del porto franco. A 
tale stato di cose la Dominante, anziché modi-
ficare il proprio obsoleto e oppressivo sistema 
tributario e prendere provvedimenti di natura 
economica e fiscale, si difende con la repressio-
ne del reato che, resa sempre più ossessiva, non 
serve ma anzi esacerba l’animo della popolazio-
ne che, nonostante la generale fedeltà e amore 
per la Repubblica, molto spesso si ribella e le 
ribellioni talvolta sfociano pure in sommosse, 
anche violente; ne abbiamo ampia testimonian-
za, nelle relazioni di fine mandato, che i Podestà 
e Capitani di Capodistria presentano al Doge e 
al Senato. 

Fino ad allora la Dominante ha condiviso con 
Istria un rapporto affettivo e fiduciario che in 
qualche modo rispetta le convenienze di varie lo-
calità della penisola e porta in sé nuovi fermenti 
culturali. È in questo contesto che Casanova si 
trova a muoversi nelle terre nostre. Ma egli è un 

sels from Ferrara, Trieste, and elsewhere”. And, by 
a long-standing tradition, not only sea-raiders but 
also smugglers on the run would seek ecclesistical 
immunity from the Franciscan friars of Orsera.

In the mid-18th century Istria, suffering from 
the effects of the wars, epidemics and famines of 
the previous century, was in a fragile state; the 
nobility and ruling classes lived in relative com-
fort, but the lower classes struggled to make ends 
meet, in some cases barely surviving. Conditions 
would improve a little in the second half of the 
century thanks to advances in agriculture and 
methods of fishing, as well as some minor entre-
preneurial initiatives. However, for the common 
people, smuggling would prove vital, made pos-
sible and profitable by the demographic and eco-
nomic growth of Trieste and the neighboring re-
gions of the Austrian Empire, which had benefited 
from the proclamation of the free port. Faced with 
this state of affairs, instead of reforming its obso-
lete and oppressive taxation system and adopting 
economic and fiscal measures, Venice responded 
with relentless and obsessive crackdowns. This 
merely exacerbated tensions, and the people, de-
spite their general loyalty to and affection for the 
Republic, reacted by rebelling, and the rebellions 
sometimes led to uprisings, even violent ones. Am-
ple evidence can be found in the end-of-mandate 
reports that the Podestà and Captains of Capo-
distria  (Koper) submitted to the Doge and the 
Senate.

Until then, Venice had maintained a relation-
ship of mutual trust and affection with Istria, one 
that respected the specific requirements of the var-
ious localities in the peninsula and fostered new 
cultural currents. And it was in this context that 
Casanova traveled through these lands. However, 
Casanova was a different kind of traveller from 
those who explored the territory in search of natu-
ral curiosities or archaeological ruins, such as Al-
berto Fortis and many others. His Memoirs do not 
provide descriptions of landscapes but rather ac-
counts of daily life, observations on the life of the 
Venetians who lived in cities far from the mother-
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viaggiatore diverso da quelli che esplorano il 
territorio alla ricerca di curiosità naturalistiche 
o di rovine archeologiche, come faranno invece 
Alberto Fortis e tanti altri. Nelle sue Memorie 
non troviamo descrizioni del paesaggio ma 
racconti di vita quotidiana, osservazioni sulla 
vita dei veneziani che abitano nelle città lontane 
dalla madrepatria, notizie sulle malattie che cir-
colano e sulle difficoltà della vita di ogni giorno, 
ritratti e descrizioni dei personaggi che Casano-
va incontra sulla nave e nei luoghi d’approdo. 
Naturalmente, quando si avvicina alla Grecia 
occupata dai turchi e a Costantinopoli, compa-
iono anche quadri di vita orientale, osservazioni 
sugli usi e i costumi dei turchi mescolate a con-
siderazioni sui pregiudizi degli europei. 

Due brevi considerazioni sull’Istria. 
Con riferimento alla galante avventura di Or-

sera e al suo epilogo, Casanova mette in evidenza 
una libertà dei costumi, che, per un così piccolo 
paese, può sembrare anomala rispetto ad una ri-
gida morale come generalmente tramandataci (fra 
cui l’ampio dibattito all’Accademia dei Risorti 
sul ruolo della donna). Può trovare però una giu-
stificazione nella particolare situazione di Orsera 
in quel momento storico: quasi “libero porto di 
mare”, con ampia possibilità di circolazione, di 
interscambi personali ed apertura verso il prossi-
mo e, perché no, anche di idee. 

 La vicenda del barbiere Soradaci, compagno 
di carcere di Casanova nei Piombi, trova invece 
riscontro nelle note ufficiali dei Podestà e Capi-
tani di Capodistria, che avvisano della simpatia e 
attrazione che suscitano i provvedimenti austriaci 
sui porti franchi di Trieste e Fiume, contro l’im-
mobilismo veneziano. È quindi comprensibile 
che ci fosse in Istria (e a Isola) un partito favore-
vole all’Austria, che tramava contro il governo in 
carica, anche con infiltrati stranieri, tanto è vero 
che moti di intolleranza verso il potere costituito 
ci furono ed ancor più ci saranno, molto violenti 
e tragici, al momento della caduta della Repub-
blica. 

land, reports on the diseases that circulated and 
the difficulties of everyday life, portraits of the peo-
ple he encountered aboard ships and in the ports 
of call. Naturally, as he approached Greece under 
Turkish control and Constantinople, his accounts 
include pictures of oriental life, observations on the 
customs and habits of the Turks and remarks on 
European prejudices.

Two brief observations on Istria:
Regarding the affair in Orsera and its outcome, 

Casanova portrays free and easy attitudes that 
might seem unusual for such a small town, given 
the rigid morality we might expect (as reflected in 
the debates of the Accademia dei Risorti on the 
role of women). However, this can be understood in 
light of Orsera’s particular situation in that histor-
ical moment—almost a free port, with extensive 
circulation of people, of personal exchanges, and 
an openness extended not only to neighbours but 
also to new ideas.

The  story of the barber Soradaci, Casanova’s 
fellow prisoner in the Leads, finds confirmation in 
the official records of the Podestà and of Captains 
of Koper, which also warn of the sympathy and at-
traction that had been fostered by Austrian poli-
cies on the free ports of Trieste and Fiume (Rijeka) 
when contrasted with Venetian stagnation. One 
can therefore understand that a pro-Austrian fac-
tion existed in Istria (and in Izola), actively con-
spiring against the Venetian government—some-
times with the help of foreign infiltrators. There 
were, in fact, open revolts against the authorities, 
and there would be many more, both violent and 
tragic, when the Republic fell. 

We extend our gratitude to  Ca’ Foscari Uni-
versity, particularly the Department of Linguistic 
and Comparative Cultural Studies, our partner in 
this venture, thanks to the dedication of Antonio 
Trampus, and to the Veneto Region, the sponsor-
ing institutions, and all those who have helped to 
create the exhibition and this catalogue. Finally,a 
special thank-you to  Giacomo Casanova, whose 
marvellous memoirs have provided us with yet an-
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Franco Degrassi
Presidente dell’Istituto Regionale per la Cultura 
Istriano-fiumano-dalmata

other opportunity to add some lesser-known details 
to our collective memory of the now distant events 
and lives of the peoples of Istria, Rijeka, and Dal-
matia.

Franco Degrassi 
President of the Regional Institute for  
Istrian-Fiuman-Dalmatian Culture
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Le celebrazioni per il terzo centenario della 
nascita di Giacomo Casanova (1725/2025) 

offrono l’occasione per raccogliere molte sfide 
lanciate dal veneziano attraverso la sua vita e 
la sua autobiografia, la celebre Storia della mia 
vita (Histoire de ma vie). Prima di tutto, invita-
no a guardare all’avventuriero oltre il mito e lo 
stereotipo del seduttore, per raccontare invece 
la sua vita di viaggiatore, di scrittore, di osserva-
tore e testimone acuto di popoli, culture e paesi 
dell’Europa settecentesca. La seconda sfida, che 
abbiamo voluto affrontare con questo volume e 
con la mostra ad esso collegata, sta nella possibi-
lità di restituire all’attenzione del pubblico aspet-
ti e momenti della sua biografia poco conosciuti: 
quelli degli anni giovanili, che sono quelli meno 
documentati tanto nelle sue memorie, quanto 
nelle fonti storiche. Casanova in viaggio. Porti e 
approdi dall’Adriatico al Levante: Trieste, l’Istria, 
Fiume e la Dalmazia, racconta perciò la storia di 
un giovane veneziano, non ancora avventuriero e 
nemmeno scrittore, che percorre l’Adriatico alla 
metà del Settecento per raggiungere Costantino-
poli o per attraversarlo fino alle coste delle Mar-
che e della Puglia per proseguire poi verso altre 
mete. Si tratta di viaggi affidati alla memoria, che 
Casanova stesso divenuto anziano farà fatica a ri-
costruire, perché sostenuto solo dai ricordi, tanto 
che realtà e finzione finiscono per confondersi. 
Come sempre avviene quando si tratta di Casano-
va, la possibilità di documentare la sua vita e di 
presentarla al pubblico deve fare poi i conti con 
un’altra difficoltà, che è l’estrema rarità dei ma-
teriali originali che lo riguardano, conservati in 
pochissimi musei e istituzioni o presso un numero 
ancora più ridotto di collezionisti privati.

La possibilità di ricorrere a tre importanti rac-
colte private, la collezione Polak, la collezione 
Rabiti e le raccolte dell’I.R.C.I. Istituto Regiona-
le della Cultura Istriana, Fiumana e Dalmata di 
Trieste, in particolare con la donazione Piccoli, 
ha consentito di superare queste sfide per raccon-
tare gli itinerari di Casanova lungo l’Adriatico. Si 

Prefazione Preface

The celebrations for the 300th anniversary 
of Giacomo Casanova’s birth (1725–2025) 

offer an opportunity to address the many chal-
lenges posed by his life and autobiography, the 
famous Story of My Life (Histoire de ma vie ). 
First and foremost, they invite us to look at the 
adventurer beyond the myth and stereotype of the 
seducer, and instead to recount his life as a trav-
eller, writer, and keen observer of and witness to 
the peoples, cultures, and lands of 18th-century 
Europe. The second challenge, which we have 
embraced with this volume and the accompany-
ing exhibition, lies in the possibility to bring to 
light lesser-known aspects of his biography—
particularly his youthful years, which are less 
well documented in both his memoirs and in the 
historical records. Casanova in viaggio. Porti e 
approdi dall’Adriatico al Levante: Trieste, l’Is-
tria, Fiume e la Dalmazia tells the story of a 
young Venetian, not yet an adventurer nor even 
a writer, who sailed the Adriatic in the mid-
18th century en route to Constantinople or who 
crossed it towards the coasts of the Marche and 
Puglia on his way to other destinations. In his 
old age Casanova struggled to reconstruct these 
journeys, because they were only recorded in his 
memory, and so reality and fiction were often 
blurred. As is always the case with Casanova, 
the possibility of documenting his life and pre-
senting it to the public comes up against another 
problem, which is the extreme rarity of the origi-
nal materials that concern him, preserved in just 
a few museums and institutions or in the hands 
of an even smaller number of private collectors. 

The possibility of drawing on three important 
private collections, the Polak Collection, the Ra-
biti Collection, and the holdings of the I.R.C.I. 
(Istituto Regionale della Cultura  Istriana, Fiu-
mana e Dalmata), particularly the Piccoli dona-
tion, enabled us to overcome these challenges and 
to document Casanova’s travels in the Adriatic. 
There were two journeys, which took place be-
tween 1741 and 1745, in addition to his voyages 
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tratta di due viaggi avvenuti tra il 1741 e il 1745, 
ai quali si aggiungono le traversate verso Ancona 
e verso Trieste prima del definitivo esilio da Ve-
nezia nel 1782. La collaborazione tra l’Universi-
tà Ca’ Foscari di Venezia-Dipartimento di Studi 
Linguistici e Culturali Comparati, la Regione del 
Veneto attraverso l’Unità organizzativa per la Co-
operazione internazionale nel quadro della Legge 
39/2019, l’IRCI - Istituto Regionale per la Cultu-
ra Istriano Fiumano Dalmata, gli Archivi di Stato 
di Pisino/Pazin e di Fiume/Rijeka, la Società di 
Studi Storici e Geografici di Pirano e la Comuni-
tà degli Italiani “G. Tartini” di Pirano/Piran ha 
poi consentito di creare una rete fra i numerosi 
ricercatori che, da una e dall’altra parte dell’A-
driatico, hanno approfondito vari temi legati alla 
vita, all’opera di Casanova e alla regione istriana 
e dalmata. Infine, la felice coincidenza dell’isti-
tuzione, da parte del Ministero della Cultura, del 
Comitato Nazionale per l’Edizione delle opere di 
Giacomo Casanova, avvenuta nel corso del 2025, 
ha offerto la cornice migliore per il definitivo ri-
conoscimento del veneziano come figura rappre-
sentativa del Settecento italiano ed europeo.

Il volume, come la mostra, è organizzato in 
due sezioni. La prima riguarda i viaggi di Ca-
sanova per mare, le sue soste nei porti e negli 
approdi dell’Istria a partire da Trieste, Orsera, 
e Pola fino alla Dalmazia, a Corfù, alla Grecia 
e a Costantinopoli. Questa parte è arricchita da 
un censimento di tutte le località e le persona-
lità istriane e dalmate incontrare da Casanova 
in vita o citate nelle sue memorie e in altre ope-
re letterarie. La seconda sezione è dedicata al 
personaggio e alla trasformazione di Casanova 
da figura storica a mito, attraverso la pubblicità, 
l’arte, la letteratura e il cinema, con una specia-
le attenzione per i legami con l’area adriatica: 
dalla pubblicità al cinema (il primo film muto 
dedicato a Casanova venne girato a Ragusa/Du-
brovnik nel 1918) e alle rappresentazioni arti-
stiche, come nel caso della produzione grafica di 
Leonor Fini, pittrice e scenografa franco-argen-
tina, ma cresciuta a Trieste.

towards Ancona and Trieste before his final exile 
from Venice in 1782. The collaboration between 
Ca’ Foscari University of Venice – Department 
of Linguistic and Comparative Cultural Studies, 
the Veneto Region through the Organizational 
Unit for International Cooperation under Law 
39/2019, the IRCI, the State Archives of Pisino/
Pazin and Fiume/Rijeka, the Society of Historical 
and Geographical Studies of Piran, and the “G. 
Tartini” Italian Community of Pirano/Piran has 
made it possible to create a network among the 
numerous researchers who, on both sides of the 
Adriatic, have explored various themes related to 
the life and works of Casanova and to the Istrian 
and Dalmatian regions. Finally, the fortunate 
coincidence of the establishment, by the Min-
istry of Culture, of the National Committee for 
the Edition of Giacomo Casanova’s works, which 
took place in 2025, provided the best framework 
for the definitive recognition of the Venetian as a 
representative figure of the Italian and European 
18th century.

The book and exhibition are divided into 
two sections: the first focuses on Casanova’s sea 
voyages, detailing his visits to the ports and 
landing-places of Istria, starting from Trieste, 
Orsera, Pola (Pula), all the way to Dalmatia, 
Corfu, Greece, and Constantinople. This part 
is enriched by a survey of all the Istrian and 
Dalmation localities and personalities met by 
Casanova or cited in his memoirs and in oth-
er literary works. The second section is devoted 
to Casanova as a character and to his trans-
formation from a historical figure into a legend 
through art, cinema, literature and advertising, 
with particular attention to links with the Adri-
atic area: from advertising to cinema (the first 
silent film devoted to Casanova was filmed in 
Ragusa/Dubrovnik in 1918) and to artistic rep-
resentations of him, as in the case of the graphic 
works of Leonor Fini, a painter and scenogra-
pher of Franco-Argentine origins, who however 
grew up in Trieste. 
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La figura di Giacomo Casanova si conferma 
così per quello che rappresenta trascorsi tre seco-
li dalla sua nascita e duecento anni dalla pubbli-
cazione delle memorie: uno straordinario prisma 
per conoscere aspetti inediti o poco noti dell’Eu-
ropa settecentesca.

Antonio Trampus
Università Ca’ Foscari Venezia

The figure of Giacomo Casanova is thus con-
firmed for what he represents three centuries afer 
his birth and two hundred from the publication of 
his memoirs: an extraordinary prism to discover 
unknown or unfamiliar aspects of 18th-century 
Europe.

Antonio Trampus 
Ca’ Foscari University of Venice
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